
di Giovanni Vale
◗ ZAGABRIA

La destra croata si avvia a for-
mare un nuovo governo, la si-
nistra si appresta a cambiare il
proprio leader. Le elezioni legi-
slative anticipate di domenica
hanno sorpreso tutti gli anali-
sti, capovolgendo sondaggi,
smentendo exit poll e dando
uno scossone al panorama po-
litico croato. La vittoria va all'
Unione democratica croata
(Hdz) che ottiene 61 deputati
sui 151 che compongono il Sa-
bor, il parlamento di Zagabria.
Il partito socialdemocratico
(Sdp) si ferma a quota 54, se-
guito dal fronte indipendente
Most che con 13 rappresentan-
ti si riconferma un attore politi-
co indispensabile.

Nessun partito conquista la
maggioranza assoluta in aula
(pari a 76 seggi), ma è senza
dubbio all'Hdz che la presiden-
te Kolinda Grabar-Kitarovi„ af-
fiderà il mandato per formare
una coalizione di governo. Nei
prossimi giorni, il leader con-
servatore Andrej Plenkovi„ do-
vrà dunque dialogare con
Most e con almeno un altro
partito per ottenere quella
«maggioranza stabile» che ha
promesso nella notte di dome-
nica. Tra i partiti minori, sicu-
ramente non potrà contare sul
fronte anti-sistema Živi zid che
malgrado l'exploit (ha ottenu-
to otto seggi) ha assicurato di
non voler formare alleanze.

«Sono diversi gli scenari pos-
sibili a questo punto», afferma
il giornalista politico Ilko
‹imi„ del portale Index.hr. «La
soluzione più probabile è quel-
la di una coalizione di centro-
destra, frutto di lunghi negozia-
ti tra l'Hdz e Most», aggiunge.
Si tratterebbe insomma di un
governo del tutto simile a quel-
lo guidato da Tihomir
Oreškovi„ e durato appena sei
mesi dopo le elezioni dell'8 no-
vembre 2015. «La sola differen-
za sta nel fatto che questa volta
la combinazione di Hdz e Most
non basta e servirà un terzo
partito», precisa ‹imi„. Meno
plausibili sono, secondo Ilko
‹imi„, le eventualità di una
«grande coalizione Sdp-Hdz»
(evocata da Zoran Milanovi„
domenica sera) e di un ritorno
alle urne («vista l'affluenza bas-
sissima del 52%, tutti i partiti
faranno il possibile per evitare

nuove elezioni», aggiunge il
giornalista di Index.hr).

Nella giornata di ieri, inoltre,
un nuovo sviluppo ha cambia-
to le carte in tavola. Il leader
dell'Sdp ed ex premier Zoran
Milanovi„ ha annunciato in
una conferenza stampa che
non si ripresenterà alla guida
del partito, concludendo così

un'esperienza di dieci anni alla
guida dell'Sdp e lanciando a
questo punto la corsa interna
alla sua successione.

Il quotidiano Jutarnji List ha
già lanciato un sondaggio onli-
ne mettendo a confronto quat-
tro candidati: l'eurodeputato
Tonino Picula, il deputato Pe-
dja Grbin, l'ex ministro dell'In-

terno Ratko Ostoji„ e l'ex mini-
stro dei Trasporti Siniša
Hajdaš Don›i„ (Picula risulta
essere il più gradito dai lettori).
L'Sdp, che con Milanovi„ non
vince un'elezione dal 2011, do-
vrà ora indire entro 150 giorni
(così prevede lo statuto del par-
tito) delle elezioni interne. «Il
numero dei nostri elettori è

sceso di 200mila», ha rivelato
Milanovi„, assumendosi la re-
sponsabilità della sconfitta, do-
vuta probabilmente anche alla
retorica anti-serba sorpren-
dentemente sdoganata dal lea-
der Sdp durante la campagna
elettorale.

Sempre ieri è intervenuta an-
che la presidente croata Kolin-
da Grabar-Kitarovi„, annun-
ciando che non permetterà,
durante le consultazioni, «ri-
tardi o ultimatum che irritano
il pubblico». Va ricordato infat-
ti che fra la fine dello scorso an-
no e l’inizio del 2016 i colloqui
tra i partiti si erano trascinati
per mesi per produrre infine
un esecutivo che, come si è
detto, non è durato più di un
semestre.

Questa volta, insomma, la
Croazia dovrebbe dotarsi di un
governo quanto prima. Anche
perché sul tavolo ci sono non
pochi dossier da trattare, a co-
minciare - per quanto riguarda
le questioni interne - dalla di-
soccupazione, in particolare
quella giovanile, per arrivare
alle forti tensioni diplomati-
che che si sono susseguite ne-
gli ultimo tempi con la Serbia
dal punto di vista della politica
estera.
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SEGGIO GARANTITO

Austria, presidenziali rinviate al 4 dicembre
Buste difettose, slittata la data del 2 ottobre per il ballottaggio da rifare dopo quello invalidato di maggio

l’area

Istria eQuarnero
al centrosinistra
Dieta, sfuma
il quarto seggio

Ancora una volta saranno le
minoranze nazionali a fare la
differenza nel Parlamento croato.
Quegli otto deputati che per volere
costituzionale rappresentano le
comunità serba, italiana,
ungherese, albanese, tedesca, ceca
e slovacca, diventano indispensabili
all'Hdz per arrivare alla soglia dei
76 seggi che compongono la
maggioranza assoluta. Anche se
dovesse ottenere l'appoggio di tutti
i 13 rappresentanti di Most, il
partito di Plenkovic si fermerebbe
comunque a quota 74.
«È una condizione delicata e
assolutamente non ambita»,
afferma Furio Radin (foto), rieletto
per l’ottavo mandato consecutivo
(ma uno ebbe la durata di soli sei

mesi) quale rappresentante della
minoranza italiana e dunque oggi il
deputato con la carriera più lunga al
Sabor. «Per ora non ci sono state
trattative per quanto mi riguarda.
Domani ci incontreremo tra
rappresentanti delle minoranze e
discuteremo se ripresentare il

programma in 16 punti che avevamo
elaborato assieme nello scorso
mandato», fa sapere Radin che
aggiunge: «L'obiettivo è di far
diventare questo testo programma
di governo e quindi valutare la
coalizione. Se non sarà possibile
trovare un accordo, ogni
rappresentante si muoverà poi
autonomamente». Per Radin «Most
non sembra avere una particolare
sensibilità per le minoranze»
mentre «sull'Hdz di Plenkovic c'è
molta attesa». «È chiaro che se ci
ritroveremo di fronte a un governo
di destra con elementi come
Hasanbegovic, per quanto mi
riguarda non vale neanche la pena
di discutere», conclude Radin.
 (gi.va.)

elezioni

Croazia, l’Hdz vince e riprova conMost
Stesso scenario di sei mesi fa, Plenkovi„ a caccia di una «maggioranza stabile». Sdp sconfitta, Milanovi„ si dimette
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I RISULTATI

Coalizione patriottica (HDZ e alleati)

La Croazia cresce (SDP e alleati)

MOST (Il ponte)

Živi zid (il muro vivente)

Dieta democratica istriana

Milan Bandić 365

Alleanza Democratica Croata di Slavonia e Barania (HDSSB)

NL Glasnović

Minoranza serba

Altre minoranze

TOTALE

LISTA/COALIZIONE LEADER SEGGI
PERCENTUALE

DI VOTI

Andrej Plenković

Zoran Milanović

Božo Petrov

Ivan Vilibor Sinčić

Boris Miletić

Milan Bandić

Dragan Vulin

Željko Glasnović

---

---

61

54

13

8

3

2

1

1

3

5

151

36,56%

33,47%

9,84%

6,16%

Zoran MilanovićAndrej Plenković

◗ BOLZANO

Non c'è due senza tre. Questo
vale evidentemente anche per
l'elezione del presidente au-
striaco che è stata rinviata un'
altra volta e la colpa è sempre
del voto per posta. Dopo l'an-
nullamento del ballottaggio
del 22 maggio, che vide il Ver-
de Alexander Van der Bellen
imporsi per una manciata di
voti sull'ultranazionalista Nor-
bert Hofer, il nuovo voto era
stato fissato per il 2 ottobre,
ma per difetti alle buste gli au-
striaci si recheranno alle urne
più in là. E la data emersa ieri è

quella del 4 dicembre. La colla
della striscia autoadesiva non
tiene, le buste si aprono da so-
le e il voto risulterebbe nullo.

«Oltre al danno, la beffa», ha
commentato con ironia il mi-
nistro dell'interno Wolfgang
Sobotka l'ulteriore rinvio. Le
presidenziali infatto stanno di-
ventando storia infinita, per
non dire kafkiana. Il 24 aprile
gli austriaci sono chiamati ad
eleggere il successore di Heinz
Fischer. Al ballottaggio finisco-
no a sorpresa due outsider e
nessun candidato dei due par-
titi di governo Spö e Ívp. Van
der Bellen si presenta al secon-

do turno in svantaggio su Ho-
fer, ma a maggio vince al fotofi-
nish con un distacco minimo,
neanche 31.000 voti. La supre-
ma corte di Vienna accoglie pe-
rò un ricorso del partito di Ho-
fer, la Fpö, per irregolarità nel-
lo scrutino dei voti per posta.
Nessun broglio, ma le buste
per legge andavano aperte so-
lo lunedì e non - come avvenu-
to in alcuni sezioni - già dome-
nica sera.

Viene così fissato appunto
per il 2 ottobre il “ballottaggio
bis”, ora saltato per un difetto
di produzione delle buste. Il
“ballottaggio ter” sarà fissato

per il 4 dicembre. La nuova da-
ta - ha spiegato il ministro - pe-
rò va però sancita dal parla-
mento, perché l'attuale legge
elettorale non prevede un rin-
vio per motivi tecnici, ma solo
per decesso di uno dei candi-
dati. L'intervento del Natio-
nalrat è anche necessario per
poter aggiornare l'elenco degli
avventi diritto al voto. Il 2 otto-
bre valeva infatti ancora quel-
lo della primavera, perché for-
malmente si trattava di una
semplice ripetizione della vo-
to. Come ha spiegato il mini-
stro, l'ulteriore rinvio rende
necessario l’aggiornamento

delle liste. «Nel frattempo mi-
gliaia di persone sono decedu-
te e migliaia hanno compiuto
16 anni e potrebbero ormai vo-
tare», ha spiegato Sobotka.

La Fpö ha già fatto sapere
che insisterà sulla riforma del
voto per corrispondenza (che
sancì la sconfitta di Hofer,
ndr.). Così l'Austria saluterà il
2017 senza il tradizionale di-
scorso di fine anno del presi-
dente della repubblica. L'8 lu-
glio con la fine del suo manda-
to Fischer, per molti il “padre
buono” della nazione, ha la-
sciato la Hofburg. Le funzioni
del capo dello stato nel frat-
tempo vengono svolte dall'uffi-
cio di presidenza del parla-
mento, del quale Hofer fa par-
te in qualità di terzo presiden-
te. Il prossimo Bundespräsi-
dent giurerà a gennaio, salvo
ulteriori imprevisti.Norbert Hofer

◗ POLA

Nell'ottava circoscrizione di vo-
to che comprende Istria e Quar-
nero il risultato ricalca grosso
modo quello del novembre scor-
so, con un' unica differenza: la
Sdp ha perduto un seggio, quel-
lo andato a Zivi žid, che per la
prima volta supera la soglia par-
lamentare in queste aree. Il terri-
torio comunque si conferma
feudo del centrosinistra, men-
tre il centrodestra non riesce a
prendere quota. In base ai dati
non ancora ufficiali ma presso-
ché definitivi, la Coalizione po-
polare ha conquistato il 35,76%
dei voti pari a sei seggi; a seguire
la Dieta democratica istriana
con l'Alleanza litoraneo monta-
na e la Lista per Fiume con il
22,79% (tre seggi), l'Hdz con il
20,01% (tre seggi), Zivi žid con il
7,65% (un seggio) e Most con il
6,48% (un seggio). L'affluenza è
stata del 51%, un -9% rispetto a
novembre.

Ha guadagnato qualche pun-
to percentuale la Dieta demo-
cratica istriana. L'aumento però
non è stato sufficiente per la
conquista di un quarto seggio
che nelle fasi iniziali dello spo-
glio delle schede sembrava a
portata di mano. La formazione
delle tre caprette continuerà a
essere rappresentata al Sabor
da Boris Mileti„, Giovanni Spon-
za e Tulio Demetlika, sindaci ri-
spettivamente di Pola, Rovigno
e Albona. Considerando infine
il solo territorio istriano, la Die-
ta democratica istriana rimane
il partito più forte: non ha però
vinto a Fasana, Umago, Buie,
Medolino, Visinada, Lanischie e
San Pietro in Selve. A Pola è sta-
ta superata per una manciata di
voti dall'Sdp. Il leader dietino
Mileti„ si dice comunque soddi-
sfatto precisando che nelle trat-
tative post elettorali si insisterà
sull'obiettivo principale dello
schieramento, ossia il decentra-
mento del paese. (p.r.)

Rieletto il deputato Furio Radin, “veterano” del Sabor
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◗ ROMA

Della «discesa all’inferno» della
ragazzina, stuprata per anni dal
branco, sapevano in tanti. E tan-
ti hanno taciuto, compresa la
madre. A quasi due settimane
dall’arresto di otto persone, tra
le quali un minorenne, a Melito
Porto Salvo (Reggio Calabria), i
dettagi che emergono dall’ordi-
nanza del gip Barbara Bennato,
rivelano l’orrore nell’orrore. Il
clima di omertà che per quasi
tre anni, dal 2013 al 2015, ha co-
perto violenze, ricatti e abusi di
ogni genere: «Tutto questo - ave-
va spiegato il 2 settembre il pro-
curatore Cafiero De Raho - av-
viene nel più assoluto silenzio,
senza che alcuno pensi che i fatti
vadano denunciati e puniti, sen-
za che alcuno ritenga di dovere
intervenire». Ma rivelano anche
la scelta della madre di Chiara
(nome di fantasia): tacere per
evitare di gettare «discredito»
sulla famiglia ed essere costretti
ad andarsene.

Di quello che le stava acca-
dendo, inizialmente, Chiara
non aveva detto nulla ai genitori

che si stavano separando e che
«erano troppo impegnati con le
loro cose». Aveva solo 13 anni,
una bambina. Nonostante si
sentisse «una merda», svuotata
dalle violenze: due volte a setti-
mana uno della banda la prele-
vava a scuola e la portava via, al
cimitero, al belvedere, sotto a un
ponte o in una casa sulla monta-
gna, dove veniva stuprata a tur-

no o in gruppo. C’erano anche
l’ex fidanzato - quello che l’ave-
va portata all’inferno -, l’erede di
un boss, Giovanni Iamonte, 30
anni, il fratello di un poliziotto.
Lo aveva confidato a qualche
amica, a una cugina. Temeva,
aveva ricordato il procuratore
Federico Cafiero de Raho, le ri-
percussioni sulla sua famiglia e
sul suo futuro. «Fino a che un

giorno a scuola la mia professo-
ressa d’italiano ci dà un tema do-
ve dovevamo parlare del ruolo
che avevano avuto i nostri geni-
tori nella nostra vita…. Ed io che
nonostante non abbia detto
niente per proteggere anche lo-
ro, ero arrabbiata perché co-
munque non si sono mai accorti
di niente… ». La madre va a
prenderla a scuola: «Inizia a dir-

mi: “che belle cose che hai scrit-
to”.. Io scoppio in un pianto e le
racconto tutto quello che era
successo, tutto… non i particola-
ri». La donna informa l’ex mari-
to. Ma non vuole che la storia
salti fuori: «Poi ce ne dobbiamo
andare. E loro (gli inquirenti,
ndr) si vogliono prendere i meri-
ti sulla pelle degli altri?». È il pa-
dre a rompere gli indugi, ma i ca-

rabinieri, che parlano di «gravis-
simo stato di soggezione non so-
lo della vittima e della madre a
causa del potere mafoso di Ia-
monte, ma della comunità»,
stanno già indagando: perché
qualcuno ha fatto una segnala-
zione dopo che un ragazzo di cui
Chiara si è innamorata è stato
massacrato di botte.  (m.r.t.)
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◗ CITTÀDELVATICANO

Il Papa ha incontrato due don-
ne italiane vittime di abusi del
clero, e lo ha fatto sabato scor-
so, a margine della udienza giu-
bilare. Lo ha detto a Radiovati-
cana padre Hans Zollner, della
Pontificia commissione per la
tutela dei minori, che si è riuni-
ta dal 5 all’11 scorsi a Roma. Le
vittime hanno consegnato al Pa-
pa due libri, che sono stati pub-
blicati quest’anno: «Giulia e il
lupo» e «Vorrei risorgere dalle
mie ferite». Il primo è sull’espe-
rienza di una giovane abusata
da un sacerdote in Italia, ed è il
primo racconto di questo gene-
re pubblicato in Italia. L’altro è
un reportage sulle donne consa-
crate, che vengono abusate da
sacerdoti. «Il Papa - ha riferito
Zollner - da quello che mi han-
no detto queste due signore - è
stato molto impressionato e ha
chiesto di poter seguire anche
questa vicenda».

Papa Francesco, che conti-
nua la lotta del suo predecesso-
re contro gli abusi del clero e
per la loro prevenzione, come
noto prosegue anche la consue-
tudine inaugurata da Benedet-
to XVI di incontrare privata-
mente le vittime, per manifesta-
re la propria vicinanza e condi-
viderne per quanto possibile la
sofferenza. L’incontro di sabato
gli permetterà di avere maggio-
ri elementi di conoscenza circa
la situazione degli abusi nella
Chiesa italiana, che talora è ca-
duta nell’errore di considerarsi
una isola felice, soltanto sfiora-
ta da questi crimini. Padre Zoll-
ner, che fa parte della Commis-
sione internazionale pontificia
contro gli abusi del clero istitui-
ta da papa Francesco nel 2014,

ha anche riassunto ai microfoni
della Radiovaticana i lavori del-
la Commissione. Tra i temi forti
trattati: l’istituzione di una gior-
nata di preghiera per le vittime,
la realizzazione di un modello
guida per le Conferenze episco-

pali e la pubblicazione di un si-
to web della Commissione. Du-
rante le sessioni di lavoro si è
messo l’accento sull’importan-
za del documento che sottoli-
nea la responsabilità dei vesco-
vi.

Sisma, Amatrice querela “Charlie Hebdo” Modena, attentato alla sede del Pd

Stupratadalbranco
Lamadre sapeva
madecisedi tacere
Melito, la ragazzina confessò le violenze dopo un tema
La donna temeva di dover lasciare il paese per il discredito

Caucaso, Svezia e nel 2017 la Colombia

Camorra, inchiesta
su Graziano (Pd)
archiviata a Napoli

Il comune di Amatrice ha querelato
il settimanale francese Charlie
Hebdo per le vignette pubblicate
dopo il terremoto del 24 agosto. La
denuncia per diffamazione
aggravata è stata depositata ieri in
procura a Rieti dall’avvocato Mario
Cicchetti: le vittime del sisma, si
legge, sono state rappresentate in
un primo disegno «in modo tale da
somigliare a degli stereotipati
piatti della tradizione culinaria

italiana», mentre in una seconda
vignetta era stata attribuita la
colpa della devastazione alla
mafia: «Si tratta di un macabro,
insensato e inconcepibile
vilipendio delle vittime di un
evento naturale - spiega Cicchetti -
La critica, anche nelle forme della
satira, è un diritto inviolabile, ma
non tutto può essere satira».
Nessuna reazione, al momento,
dalla redazione di Charlie.

le vignette contestate

Due bombole da campeggio fatte
esplodere all’alba di ieri a Modena,
in via don Florenzi, hanno svegliato
tutto il quartiere. Obiettivo dell’
attentato - opera di mani “esperte”
secondo gli inquirenti - è stata la
sede del circolo Pd della
Madonnina. Le bombole sono state
piazzate davanti alla porta sul
retro. A dare l’allarme sono stati
alcuni iscritti: la porta a vetri è
stata infranta, l’incendio è stato di

ridotte dimensioni, ma tutto il muro
posteriore è annerito. Un episodio
«estremamente preoccupante», lo
hanno definito i segretari
provinciale e cittadino del Pd, Lucia
Bursi e Andrea Bortolamasi, che ha
provocato un coro di condanna per il
gesto e solidarietà al Pd. «Chi pensa
di impaurire i democratici ha
sbagliato indirizzo» ha scritto su
Twitter il premier Matteo Renzi, che
giovedì sarà a Modena.

esplodono due bombole

◗ BRUXELLES

Potrà contare su una trentina di
miliardi il piano di investimenti
per l’azione esterna, che la Com-
missione Ue varerà oggi. L’enti-
tà del plafond è stata conferma-
ta dal vice ministro per la Coope-
razione internazionale Mario Gi-
ro, a Bruxelles per una riunione
informale dei ministri dello Svi-
luppo. Si tratta di «3 miliardi di
euro che si moltiplicheranno
per dieci» grazie alle leve degli
investimenti per arrivare fino a
quota «30 miliardi». E se gli Stati
aggiungeranno altre risorse si
potrà fare anche di più.

Il piano, spiega l’Alto rappre-
sentante Ue Federica Mogheri-
ni, è uno dei «pilastri su cui è de-
stinata a poggiare la politica eu-
ropea per la migrazione e punta
ad attivare un ingente flusso di
investimenti pubblici e privati
verso Paesi africani di origine e
transito dei flussi», per cercare
di risolvere le cause delle migra-
zioni alla radice, e stringere ac-
cordi di riammissione per i rim-
patri dall’Europa.

L’adozione del nuovo stru-
mento di politica estera è stato
anticipata di un mese, da otto-
bre a settembre, per accelerare
sulla sua attuazione. I Paesi di in-
teresse per l’Italia sono quelli
dell’Africa occidentale e del Cor-
no d’Africa, in particolare l’area
del Sahel. «Se saranno realmen-
te trenta miliardi, possono ba-
stare. Abbiamo bisogno di spen-
derne almeno 15 in Africa occi-
dentale e 15 nel Corno d’Africa.
Questo può fare la differenza»,
spiega Giro.

Ma se l’Africa è la priorità dei
Paesi del Mediterraneo, come
concordato dai leader che si so-
no riuniti ad Atene, resta però da

vedere la conciliabilità con quel-
le degli altri Paesi Ue. Della que-
stione si parlerà anche al vertice
informale a 27 di Bratislava. Con
l’approvazione del piano, pre-
varrà «la linea aiutiamo» i mi-
granti «a casa loro» osserva Giro.
«In Italia ci stiamo battendo su
questo fin dalla presentazione
del “migration compact” - evi-
denzia. Per noi è fondamentale.
Tutta la cooperazione per lo svi-
luppo italiana si riorienta in que-
sta direzione, attraverso la Cas-
sa depositi e prestiti, per coope-
rare assieme al settore privato».

Si prevede un importante im-
patto sui Paesi e la creazione di
occupazione, in settori come
energia, trasporti, sistemi educa-
tivi e sanitari. «Devono essere in-
vestimenti veri, e non un aiuto
allo sviluppo a pioggerella. Ci
vuole qualcosa di forte. E se la
gestione verrà fatta da Bei e Ban-
ca per lo Sviluppo, sarà una ge-
stione molto seria», aggiunge Gi-
ro.

Dopo la visita che martedì della
prossima settimana, 20 settembre,
farà ad Assisi per la giornata
interreligiosa di preghiera per la
pace, a 30 anni da quella voluta
nella città francescana da Giovanni
Paolo II, papa Francesco partirà a
fine mese per la seconda tranche
della sua visita nelle ex
Repubbliche sovietiche del Caucaso
- dopo essere stato in giugno in
Armenia -, toccando in questo caso
la Georgia e l’Azerbaigian (30
settembre-2 ottobre). Poi un mese

dopo volerà in Svezia, a Malmoe e a
Lund, per celebrare con i luterani i
500 anni della Riforma (31
ottobre-1 novembre). A parte
l’attesa visita che nelle prossime
settimane dovrebbe compiere nelle
zone terremotate dell’Italia
Centrale. Ma già si cominciano a
programmare i viaggi che il
Pontefice potrebbe compiere
l’anno prossimo. Al momento le
ipotesi sono diverse, ma una è
quella che spicca tra le altre, come
la più concreta: la Colombia.

i viaggi del pontefice

Il gip del Tribunale di Napoli,
Laura Alfano ha accolto la
richiesta di archiviazione
avanzata il 25 luglio scorso
della Dda nei confronti del
consigliere regionale ed ex
presidente del Pd campano
Stefano Graziano, indagato
per concorso esterno in
associazione mafiosa. In una
nota l’esponente politico ha
espresso «la propria
gratitudine ai magistrati per
la celerità con cui è
intervenuto il provvedimento
definitivo che esclude in
maniera netta il suo
coinvolgimento nella vicenda
oggetto di indagine». Il
coinvolgimento di Graziano
nell’indagine risale al maggio
scorso quando vennero
perquisiti la sua casa e
l’ufficio al Centro Direzionale,
sede del consiglio regionale
della Campania. Nel decreto di
perquisizione firmato dai
magistrati della Direzione
distrettuale antimafia di
Napoli veniva indicato come
«uno stabile punto di
riferimento politico» del clan
dei Casalesi. Ipotesi che aveva
indotto i pm a iscriverlo nel
registro degli indagati per
concorso esterno in
associazione mafiosa e che
non ha retto agli accertamenti
svolti dagli inquirenti. Il
giorno stesso della notifica
dell’avviso, Graziano si
autosospese dall’incarico di
partito. La cpresunta
collusione si fondava sui
rapporti tra Graziano e
l’imprenditore Alessandro
Zagaria il quale gli aveva
assicurato l’appoggio
elettorale nel 2015.

Il procuratore capo di Reggio Calabria Federico Cafiero De Raho

migranti

Oggi Bruxelles vara il piano
Investimenti per 30miliardi

Un soccorso a nord della Libia

città del vaticano

Abusate da preti, il Papa le riceve
Sono due italiane. Allo studio un modello di linee guida per i vescovi

Papa Francesco ha incontrato due vittime di abusi da parte di preti
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di Benedetta Moro
◗ TRIESTE

Stazione centrale, ore 6.08 in
punto. Il Frecciarossa dovrebbe
partire da Trieste verso Milano,
con arrivo alle 10. Perchè la pre-
cisione è insita nel suo dna di
treno superveloce. Ma il debut-
to avviene con tredici minuti di
ritardo. E il mito dell'alta veloci-
tà - uguale puntualità -, (che co-
munque in regione ancora non
c'è perché riguarda solo la tratta
Venezia-Padova), resta una chi-
mera per Trenitalia.

Ieri mattina, nel buio della
notte, a mezz'ora dal sorgere
dell'alba, il mitico Frecciarossa,
che sostituisce il vecchio Frec-
ciabianca, era pronto a partire
per la seconda volta in due gior-
ni dai binari triestini. Il primo
viaggio “vero”, in una giornata
lavorativa a tutti gli effetti, dopo
l’esordio “sonnacchioso” di una
domenica mattina. Insomma,
ieri doveva dimostrare tutto il fa-
scino, la funzionalità e l'utilità, e
finalmente sbaragliare i ritardi
contro cui imprecano ogni gior-
no pendolari e passeggeri dei
treni italiani. Nonostante i mo-
tori rombassero, un problema
tecnico ha bloccato la partenza
appunto per tredici minuti, tem-
po comunque recuperato poi
all'altezza della stazione di Ve-
nezia-Mestre.

Solo quattro le fermate inter-
medie del nuovissimo Freccia-
rossa, in partenza da Trieste
una volta al giorno: Monfalco-
ne, Cervignano, Venezia-Me-
stre e Verona. Ma il viaggiatore
diretto al capolinea, la produtti-
va Milano, alla fine non guada-
gna nulla in termini di tempo,
visto che il precedente treno ve-
loce in servizio su quella linea, il
“vecchio” Frecciabianca, parti-
va e arrivava praticamente alla
stessa ora. E quindi? «Nessun
vantaggio, solo novità estetiche
e un prezzo sovraccaricato»,
commenta ad esempio Genna-
ro, 43 anni, consulente per una
multinazionale, comodo nella
carrozza Premium, ma alquan-
to scocciato per i rincaro del bi-
glietto. E come lui la pensano
tanti altri passeggeri.

Dall'accento Gennaro sem-
bra del Sud, ma in realtà vive a
Trieste e ogni lunedì prende il
treno. Un treno, l'Etr 500, che fa
300 chilometri all'ora e apparen-
temente abolirebbe le classi, sol-

tanto perché non ci sono più la
prima e la seconda. Ora invece
si parla di livelli. A bordo delle
carrozze che vanno dalla 7 alla
11, definite Standard, viaggiano
diversi passeggeri, qualche gio-
vane, qualche donna, il resto,
per la maggior parte, sono uo-
mini. Intenti a leggere giornali,
usare il computer,a sonnecchia-
re, prendere appunti. Nessuno
sembra colpito da questo nuo-
vo “cadeau” di Trenitalia, prele-
vato dalla Milano-Napoli, dove
stanno arrivando i nuovi Frec-
ciarossa 1000. Leonardo, 18 an-
ni, originario di Cervignano,
non nota «alcuna differenza»,
ha preso il biglietto senza nem-
meno sapere di essere salito su
un treno tanto “importante”.

Più che estasiati per questo, i
passeggeri guardano l'orologio
spazientiti. Dopo Monfalcone i
viaggiatori aumentano: i circa
25 della partenza diventano
sempre più. Entro Verona, teori-
camente, il convoglio dovrebbe
essere al completo, ma fino a Ve-
nezia-Mestre la sala Executive,

quella più costosa, rimane vuo-
ta. E probabilmente anche do-
po. Per tutti, comunque, c’è in-
ternet free durante il viaggio.
Ma il livello Standard propone
semplici sedili in tessuto marro-
ne, prese elettriche ai lati e il
pulsante per far scendere o sali-
re automaticamente le tendine
coprisole. Si passa poi ai vagoni
Premium. Ed è qui che forse
s'intravedono le migliorie di
“status”. Poltrone più larghe,
questa volta in pelle marrone
scuro. Uomini, e decisamente
più "business". Giacca e panta-
loni, scarpa lucida tonda o a

punta, cravatta. Sono pronti per
la battaglia settimanale.

Nel mezzo del livello Busi-
ness si transita per il bar. Quoti-
diani nazionali in vendita,
snack commerciali (anche per i
celiaci), panini e pacchetti
“colazione pranzo cena” da
asporto per le Standard, servi-
zio in sala per l’Executive, il pri-
mo vagone dedicato a solo a ot-
to eletti. Con piatti caldi o fred-
di, serviti in poltrona a colazio-
ne, pranzo, aperitivo e cena.
«Lasagne come primo, patate
prezzemolate con prosciutto
crudo e bocconcini di carne - fa

sapere l'addetta al bar -, ma i se-
condi cambiano ogni mese».
Per svegliare gli ospiti, caffè
espressamente illy. Un nero e
una bottiglietta d'acqua: tre eu-
ro. Sulla rivista "Freccia", sparsa
un po' ovunque, si legge che il
menù dei Frecciarossa 1000 sa-
rà firmato dal guru della gastro-
nomia Carlo Cracco. Un lusso
in più.

Nel tratto Business i sedili so-
no disposti a salottino da quat-
tro posti, molto spaziosi e como-
di, schienali reclinabili, poggia-
testa regolabile. In Executive c'è
anche una sala riunioni. Tavolo
pieghevole di un metro e mezzo
circa, circondato da sei poltron-
cine rosse, che sembrano piace-
volmente comode. Ma è davve-
ro solo di maggiore comfort che
hanno bisogno gli italiani, e in
questo caso, i triestini? In realtà,
a sentire i commenti, la conqui-
sta più ambita è proprio la pun-
tualità. Soprattutto se si deve an-
dare a lavorare e si hanno le
coincidenze a Bologna. Come
l’elegante signora di origini emi-

liane che raggiunge spesso Gori-
zia nel week end e poi il lunedì
prende il treno per rientrare a
casa. A parte la lamentalea per
l’assenza del collegamento di-
retto Trieste-Bologna («che in-
vece dovrebbe esserci visto che
il capoluogo dell'Emilia-Roma-
gna è un ottimo snodo, dunque
è scandaloso che manchi», c'è
l'incavolatura per la perdita del-
la coincidenza. La stessa prova-
ta dall'amica triestina, ospite
per la prima volta di un Freccia-
rossa: «Servizio eccellente, però
il ritardo mi turba, spero poi ar-
rivi puntuale perché ho un im-
pegno di lavoro a Milano».

«Non è cambiato niente - af-
ferma infervorata un’altra trie-
stina, un lavoro nel ramo servi-
zi, costretta a “ripiegare” sul tre-
no per andare in ufficio non
avendo trovato posto in areo -,
solo il ritardo. Ridevo contenta
quando ho letto la notizia di
questi nuovi treni, ma mi sem-
bra davvero sia cambiato poco
anche nel comfort, solo che pri-
ma eravamo in “prima”, ora si
chiama “Business”. Non vedo
nessun miglioramento». Una ra-
gazza sulla trentina, trasferitasi
per lavoro a Milano da Trieste,
coglie poi l'occasione per andar-
ci giù ancora più dura. «Il treno
diretto che prendo il lunedì mat-
tina è sempre in ritardo. Prima
era un Frecciabianca, ora un
Frecciarossa, ma in realtà non
c’è stato alcun miglioramento,
ma solo un costo in più rispetto
a prima. Se ci mettesse di meno,
capirei». Ma sulla velocità, il
Frecciarossa deve ancora lavo-
rarci su.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Poltrone marrone in pelle o tessuto Internet free e prese elettriche

‘‘
il menù
de luxe

Espresso Illy
per tutti. Lasagne
e polpette servite
direttamente in poltrona
per i fortunati
della sala Executive

Il fastidio di uomini e donne d’affari

Il “debutto” con ritardo
del superveloceperMilano
Puntualità flop per il nuovo Frecciarossa partito da Trieste 13 minuti dopo il previsto
La delusione dei passeggeri: «Nessun miglioramento reale, solo biglietti più cari»

Una tazzina di caffè Illy

le carrozze

Il Consiglio di Amministrazione
dell'aeroporto di Ronchi dei
Legionari si è riunito ieri e ha
dato mandato al Responsabile
unico del procedimento per
l'aggiudicazione definitiva dei
lavori di realizzazione del
nuovo Polo intermodale.
Con questo atto viene recepita
la sentenza del Tar dello scorso
luglio e si consente l'inizio dei
lavori entro fine anno. «Siamo
soddisfatti e fiduciosi che il
nuovo Polo intermodale - ha
detto il presidente Antonio
Marano - potrà essere
realizzato nei tempi
programmati e in linea con il
nostro piano industriale. Il
Polo intermodale è l'opera
cardine per lo sviluppo
dell'aeroporto e delle
infrastrutture dei trasporti
della nostra regione».

Polo intermodale
Cantiere al via
entro fine anno

regione fvg»trasporti

Controllori davanti al Frecciarossa in attesa di partire dalla stazione di Trieste (foto Silvano)

Dallecarrozze
sparisce
lasuddivisione
perclassi
sostituite
dai livelli
Ora,alpostodella
“Prima”,compare
la“Business”

le dotazioni le lamentele
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NAVI A TRIESTE

di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

La crescita dell'occupazione in
Friuli Venezia Giulia tira il freno
a mano, dopo i buoni risultati
registrati alla fine dell'anno
scorso. Nel secondo trimestre
2016 il numero di occupati si at-
testa infatti a 497.500: l'incre-
mento in termini assoluti rispet-
to al secondo trimestre 2015 è
di appena 300 unità, nonostan-
te la regione segni allo stesso
tempo un aumento dell'export
decisamente superiore tanto al-
la media italiana quanto a quel-
la delle regioni del Nordest (l’ar-
ticolo qui sotto). Si tratta ad ogni
modo del quarto trimestre con-
secutivo di crescita tendenziale
dell'occupazione, ma l'anda-
mento positivo si attenua visto-
samente con un +0,1%, a fronte
del +1,1% nel primo trimestre
2016, del +1,7% nel quarto tri-
mestre 2015 e del +0,5% del ter-
zo trimestre 2015.

I dati sono frutto della riela-
borazione delle cifre dell’Istat
ad opera di Ires Fvg, che parla
di «crescita al rallentatore» da-
vanti a un tasso di disoccupa-
zione che torna nuovamente so-
pra l'8%, dopo essere diminuito
sensibilmente alla fine dell'an-
no scorso. Secondo il ricercato-
re di Ires Fvg, Alessandro Rus-
so, «le cifre vanno lette congiun-
tamente al forte calo delle nuo-
ve assunzioni a tempo indeter-
minato (-33% sempre nel pri-
mo semestre dell'anno) e alle
più generali incertezze del con-
testo macroeconomico, testi-
moniate da una crescita del Pil
molto debole (inferiore all'1%
secondo le principali previsio-
ni)». Russo invita poi a conside-
rare con attenzione «la risalita
del tasso di disoccupazione,
che nel secondo trimestre di
quest'anno è tornato sopra
l'8%, aumentando di oltre un
punto percentuale rispetto ai
mesi precedenti» e attestandosi
per l'esattezza all'8,2%, con una
netta inversione di tendenza ri-
spetto alla dinamica che aveva
permesso di toccare il 6,9% alla
fine del quarto trimestre 2015.

Andando ad analizzare la me-
dia del primo semestre dell'an-
no rispetto a quella del primo
semestre 2015, il Fvg segna un
aumento dell'occupazione pari

a 2.700 unità (+0,6%): una per-
centuale che risulta più bassa
tanto rispetto a quella del Nor-
dest (+1,6%) che a quella nazio-
nale (+1,5%), che segna un mi-

glioramento delle condizioni
del mercato del lavoro che nel
secondo trimestre dell'anno
corrisponde a un aumento di
439mila unità, nonostante i se-

gni di rallentamento della cre-
scita economica. A livello nazio-
nale, crescono in particolar mo-
do i dipendenti a tempo inde-
terminato (+308mila) e a termi-

ne (+72mila), mentre diminui-
scono i contratti di collabora-
zione. Decisivo è in particolare
il contributo alla crescita dato
dai lavoratori più giovani, se si

considera che i 15-34enni rap-
presentano circa metà dell'au-
mento riscontrato dall'Istat,
con una concentrazione che è
maggiore nel Nord Italia e fra i
diplomati.

La rielaborazione di Ires Fvg
dice inoltre che l'andamento
del primo semestre 2016 ha re-
gistrato in regione un trend po-
sitivo per quanto riguarda la
manodopera femminile, che
aumenta del 2% rispetto allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente, con un saldo positivo di
4.400 unità. Curva opposta a
quella seguita dai lavoratori di
sesso maschile: -0,6%, corri-
spondente a 1.600 occupati in
meno.

Per quanto attiene invece ai
settori di attività, l'incremento
maggiore è riscontrabile nel ter-
ziario, appunto quello che tradi-
zionalmente si connota per la
maggiore presenza femminile,
mentre portano il segno meno
tanto l'industria quanto l'edili-
zia, che segnano rispettivamen-
te un -3,4% e un -15,8%. Meno
significativo il +29,5% dell'agri-
coltura, connesso soprattutto a
ragioni di stagionalità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ MILANO

Marco Morelli si prepara a gui-
dare Mps. Il banchiere di Bo-
fa-Merrill Lynch in Italia sarà
oggi in Bce con il presidente di
Rocca Salimbeni, Massimo To-
noni e il presidente del Comita-
to nomine, Alessandro Falciai.
Un chiaro segnale che i giochi
siano definitivamente fatti.
D'altro canto una conferma,
sebbene indiretta, arriva dal mi-
nistro dell'Economia, Pier Car-
lo Padoan che a Porta a Porta in-
dica a domani il consiglio per la
nomina dell'ad e, al contempo,
rileva come sull'aumento del

Monte gravi il macigno del refe-
rendum costituzionale.

Il nuovo capo azienda si tro-
verà un piano strategico defini-
to nelle linee generali. Non
mancano i nodi da sciogliere
per rafforzare ulteriormente il
piano industriale superando gli
interrogativi di investitori e ban-
che d'affari. La partita andrà
chiusa entro settembre. Mentre
è sempre più probabile che slit-
ti al 2017 l'aumento di capitale
se il referendum costituzionale
dovesse essere fissato tra fine di
novembre e inizi dicembre.
D'altro canto il voto rappresen-
ta per gli investitori un fattore

di incertezza che è meglio evita-
re. «Non è questione di entro
l'anno o meno, ma di quando i
mercati saranno più disponibili
ad accettare un aumento di ca-

pitale», rileva Padoan sottoline-
ando che «c'è l'incognita refe-
rendum che viene percepita co-
me impedimento».

Va considerata poi una so-
vrapposizione con la ricapitaliz-
zazione di Unicredit o di qual-
che altro istituto europeo. Det-
to questo il piano di risanamen-
to e rilancio del Monte - messo
a punto dall'ad uscente Fabri-
zio Viola con Jp Morgan e Me-
diobanca - ha il suo focus su
una maxi dismissione di soffe-
renze da 27,7 miliardi e poi, a
cascata, su aumento di capitale
da 5 miliardi. Le sfide per il futu-
ro capo azienda non mancano.

IN ARRIVO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UN AKDENIZ ore 7.00DA ISTANBUL A ORM. 31
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

PAQIZE ore 11.00DA LAURIUM A ORM. 39
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

JAOHAR CHALLENGER ore 12.00DA MERSIN A CISMA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UNI PHOENIX ore 14.00DA VENEZIA A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

QEZBAN ore 19.00DA HAYDARPASA A ORM. 39
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CRUISE EUROPA ore 23.30DA ANCONA A ORM. 57
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BRITISH EAGLE ore 14.00DA RADA PER MALTA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BADR ore 17.00DA RADA PER NOVOROSSIYSK
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BALTIC CHIED I ore 19.00RADA PER MALTA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY 14 ore 20.00DA ORM. 47 PER CESME
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UN AKDENIZ ore 20.00DA ORM. 31 PER ISTANBUL
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

◗ TRIESTE

La cantieristica navale traina il
boom dell'export del Fvg, che
nel primo semestre 2016 segna
un +10,4% sullo stesso periodo
2015. Il dato è in controtenden-
za col dato nazionale (stabile
sul 2015) e pesa oltre 5 volte il
dato del Nordest (+1,9%). Il
buon risultato è dovuto appun-
to alla cantieristica, che fa il
+55% a Trieste e il +6,7% a Gori-
zia. La regione si presenta così
divisa in due: Udine e Pordeno-
ne sono contrassegnate all’op-
posto rispettivamente da un
-0,4% e -0,8% di vendite all'este-
ro. Dopo un primo trimestre
chiuso in negativo (-3,2%), il va-
lore delle export targato Fvg pas-

sa ora da 6,5 a 7,2 miliardi, e le
importazioni calano del 7,9%: il
saldo della bilancia commercia-
le sale da 2,8 a 3,8 miliardi.

Nei dati Istat rielaborati da
Ires Fvg, anche senza l'apporto
dei cantieri l'export Fvg risulte-
rebbe in crescita, con un +3,5%:
risultato migliore di tutte le re-
gioni del Nord. Come nota il
presidente di Confindustria Ve-
nezia Giulia, Sergio Razeto, «le
commesse di Fincantieri conta-
no molto né vanno dimenticate
realtà più piccole come la Mon-
te Carlo Yachts di Monfalcone.
Il dato al netto del settore nava-
le si spiega invece col buon lavo-
ro all'estero di realtà come Illy,
Pasta Zara e del distretto biome-
dico». Udine e Pordenone resta-

no invece in difficoltà sui merca-
ti esteri: le ragioni stanno nella
compressione dell’export nel
settore metallurgico, che segna
un -3,8%, pari a quasi 47 milioni
in meno. Alle conseguenze del
dumping cinese sul mercato in-
ternazionale dei metalli, si som-

ma il calo friulano nell’export di
mobili (-3,7%) e apparecchiatu-
re elettriche (-16,4%). Il presi-
dente di Confartigianato Fvg,
Graziano Tilatti, spiega che «le
piccole imprese stanno perden-
do competitività sulla fascia di
prodotto medio-bassa, causa

costi di lavoro, tasse, energia e
logistica, che fanno sì che la no-
stra competizione possa avveni-
re solo a livello di prodotti d'ec-
cellenza, tuttavia una nicchia».

Quanto alle destinazioni dell'
export Fvg, picca la crescita del-
le vendite negli Usa, dovuta in
primo luogo a navi e imbarca-
zioni: il +53,7% vale un +588 mi-
lioni sul primo semestre 2015.
Incrementi significativi verso
Germania (+5,1%), Francia
(+10,4%), Turchia (+25,6%) e
Russia (+8%). La crescita per-
centualmente più significativa è
sull’Algeria: +220,6%. Le impre-
se del Fvg continuano invece a
perdere quote di mercato in Ci-
na (-15,4%), trend negativo ini-
ziato nel 2012.  (d.d.a.)

Giovani “Neet”

finalmente in calo

Lavoro, in Fvg crescita al rallentatore
Il +0,1% del secondo trimestre ferma la media semestrale a +0,6% contro l’1,6 del Nordest. Disoccupazione di nuovo sopra l’8%

Fvg:  il numero di occupati
valori in migliaia-1°semestre 2015-2016

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat
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Maè export-boom con la cantieristica navale
Il +10,4% sovrasta le altre aree trivenete grazie a Trieste e Gorizia. In negativo Udine e Pordenone

FVG:  ESPORTAZIONI PER PROVINCIA
milioni di euro correnti

Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Istat
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Mps,Morelli in Bce: a un passo dalla nomina
Domani la riunione del cda. Padoan: incognita referendum sull’aumento di capitale

Marco Morelli, vicina la nomina

Fra i dati nazionali Istat, spicca il
netto calo dei Neet (Not in
Education, Employment or
Training), i giovani che non
studiano né cercano lavoro: le
statistiche sul secondo trimestre
2016 dicono di un -22,3% degli
scoraggiati causa crisi economica.
La percentuale vale un calo di
252mila unità: è la prima inversione
di tendenza di un fenomeno che
riguarda oggi 520mila persone in
Italia. I Neet hanno iniziato a salire
costantemente dal 2008 in poi, dal
17,7% del secondo trimestre 2008
al 25% del 2015. In queste cifre poi
c’è il dato delle giovani mamme: fra
le under 30 sono Neet oltre 6 su 10;
l'incidenza tra i giovani padri è al
14%. (d.d.a.)

in italia

email: economia@ilpiccolo.it
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A

A.S. Roma 0,435 -0,82 -11,20 0,374 0,663 172
A2A 1,227 -2,23 0,25 0,799 1,344 3863
Acea 11,380 -1,73 -17,95 8,950 14,214 2432
Acotel Group 6,630 -2,50 -21,95 5,524 15,391 28
Acsm-Agam 1,704 -1,33 5,84 1,058 1,785 130
Aedes 0,367 -0,11 -27,25 0,307 1,030 116
Aeffe 1,021 -1,73 -27,84 0,939 2,732 110
Aeroporto di Bologna 8,770 -1,02 42,60 5,653 10,233 315
Alba 2,686 - -7,38 2,180 3,222 27
Alerion 2,000 -0,60 -16,94 1,527 3,291 87
Ambienthesis 0,360 -1,37 -20,00 0,352 0,595 33
Amplifon 9,180 -0,76 16,57 4,900 9,523 2075
Anima Holding 4,558 -1,30 -41,07 3,705 9,604 1344
Ansaldo Sts 10,580 -1,21 7,96 8,185 10,653 2115
Arena - - - 0,005 0,005 -
Ascopiave 2,616 -4,87 18,05 1,762 2,883 614
Astaldi 3,562 -1,06 -33,67 3,516 10,644 349
ASTM 10,220 -1,83 -9,72 9,046 13,316 907
Atlantia 22,930 -1,50 -4,10 19,183 25,549 18948
Autogrill 7,645 -1,48 -12,18 6,108 9,288 1947
Autostrade Mer. 17,730 0,17 1,72 14,535 18,965 77
Azimut 14,060 -2,97 -36,29 12,792 28,937 2005
B

B&C Speakers 7,190 -0,69 -5,52 5,639 7,974 79
Banca Generali 19,010 -3,31 -32,83 16,061 33,162 2212
Banca Ifis 20,820 -2,21 -26,01 13,577 29,133 1101
Banca Mediolanum 6,340 -2,24 -8,84 5,104 8,391 4677
Banca Sistema 2,096 -2,69 -46,26 1,846 4,868 171
Banzai 2,850 -2,06 -34,51 2,456 6,603 119
Basicnet 3,360 -1,18 -27,90 2,245 4,870 204
Bastogi 1,183 -2,39 -22,17 1,014 2,456 144
BB Biotech 44,400 -0,83 -15,30 36,684 66,535 -
Bca Carige 0,329 -1,20 -72,64 0,291 2,338 271
Bca Carige r 65,000 - -21,69 49,117 198,988 2
Bca Finnat 0,320 -1,51 -25,48 0,298 0,605 116
Bca Intermobiliare 1,280 -1,39 -43,01 1,269 3,545 198
Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,360 0,613 128
Bca P.Milano 0,381 -1,95 -57,88 0,347 1,022 1658
Bca P.Spoleto 1,782 - -0,67 1,796 1,796 53
Bca Profilo 0,176 -3,14 -32,07 0,161 0,411 120
Bco Desio-Brianza 1,762 -2,11 -36,80 1,599 3,532 206
Bco Desio-Brianza rnc 1,758 0,40 -30,79 1,720 2,979 23
Bco Popolare 2,276 -2,98 -74,94 1,813 12,174 1874
Bco Santander 4,128 -2,13 -6,18 3,301 7,136 -
Bco Sardegna rnc 5,985 2,92 -26,11 5,655 11,213 39
BE 0,500 -1,96 0,02 0,365 0,664 68
Beghelli 0,375 -1,32 -20,85 0,354 0,499 75
Beni Stabili 0,524 -2,06 -26,04 0,494 0,765 1191
Best Union Co. 2,488 - 5,25 1,810 2,860 24
Bialetti Industrie 0,405 3,85 6,78 0,242 0,590 43
Biancamano 0,165 -7,98 -38,91 0,114 0,560 6
Biesse 13,230 -0,15 -14,65 9,391 18,329 359
Bioera 0,241 -2,90 -33,52 0,188 0,676 9
Boero Bart. 20,150 - -9,64 17,200 22,300 87
Bon.Ferraresi 18,280 0,83 -1,72 16,412 24,533 143
Borgosesia 0,285 - 1,60 0,250 0,797 11
Borgosesia rnc 0,343 - -12,18 0,342 0,922 -
Brembo 51,900 -1,14 18,36 26,725 53,982 3443
Brioschi 0,050 -1,38 -40,83 0,046 0,122 39
Brunello Cucinelli 18,040 0,28 11,02 13,100 19,905 1221
Buzzi Unicem 17,800 -0,84 9,20 9,693 19,465 2922
Buzzi Unicem rnc 9,875 -0,55 -1,35 5,915 10,878 397
C

Cad It 3,640 -0,05 -10,52 3,408 5,113 33
Cairo Comm. 3,770 -3,33 -16,26 3,408 5,968 513
Caleffi 1,115 -3,04 16,82 0,858 1,392 17
Caltagirone 2,060 - -11,21 1,744 2,755 243
Caltagirone Ed. 0,800 - -19,19 0,769 1,139 98
Campari 9,520 -0,47 22,76 4,983 10,013 5507
Carraro 1,292 -0,92 -28,93 1,117 2,401 59
Cattolica As 5,235 -2,60 -27,59 5,119 8,667 914
Cembre 13,360 -0,89 -2,48 10,345 16,591 227
Cementir Hold 4,432 -3,19 -24,75 3,341 7,094 691
Cent. Latte Torino 2,878 -0,76 -13,83 2,548 4,410 28
Ceram. Ricchetti 0,162 -0,37 -32,06 0,151 0,322 13
Cerved 7,335 -2,85 -1,28 4,083 7,833 1436
CHL 0,029 13,39 -14,03 0,015 0,055 8
CIA 0,183 0,27 -18,38 0,168 0,357 17
Ciccolella 0,241 - - 0,209 0,244 44
Cir 0,942 -0,95 -0,48 0,771 1,116 743
Class Editori 0,365 -2,64 -46,03 0,334 1,319 35
CNH Industrial 6,415 -1,53 7,45 5,271 8,845 8704
Cofide 0,348 -0,51 -14,18 0,319 0,527 250
Coima Res - - - - - -
Conafi Prestito' 0,253 -8,92 -16,55 0,201 0,363 12
Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 5,250 -5,06 -21,47 4,890 8,290 1752
Cred. Valtellinese 0,353 0,46 -66,78 0,324 1,340 381
Csp 1,082 -0,64 1,22 0,783 1,909 36
CTI Biopharma 0,361 -2,17 -67,51 0,292 2,611 -
D

D'Amico 0,332 -2,44 -50,93 0,308 0,748 142
Dada 2,088 -1,32 - 1,919 3,074 35
Damiani 0,995 -2,36 -15,96 0,911 1,558 83
Danieli 18,800 -0,95 10,59 13,772 23,993 769
Danieli rnc 12,790 -1,39 -1,46 10,957 16,910 516
Datalogic 18,480 -2,74 14,64 8,770 19,245 1077
De'Longhi 21,580 -1,55 -20,78 14,853 27,637 3213
Dea Capital 1,070 -0,93 -15,74 1,004 1,492 327
Delclima - - - 1,767 4,962 -
Diasorin 55,400 -1,95 14,99 33,238 61,864 3109
Digital Bros 8,730 -3,54 21,93 3,039 14,080 122
Dmail Group 1,320 -3,65 -32,82 1,040 3,238 2
E

Edison r 0,659 -0,23 -6,06 0,604 0,870 72
EEMS 0,091 -3,19 -8,36 0,060 0,184 4
EI Towers 47,500 -2,66 -17,75 41,309 59,209 1345
El.En. 14,200 -4,05 10,68 6,621 15,350 272
Elica 1,884 1,78 -2,74 1,413 2,320 119
Emak 0,771 -0,26 1,45 0,611 0,971 127
Enav 3,550 -2,20 - 3,564 3,807 1931
Enel 3,968 -2,02 4,97 3,425 4,451 40345
Enervit 2,418 - -14,44 2,007 4,165 43
Eni 13,560 -1,53 0,97 11,137 17,447 48912
Erg 10,390 -3,53 -11,64 8,642 12,781 1577
Ergy Capital 0,051 -0,39 -34,42 0,043 0,130 8
Esprinet 5,890 -2,16 -28,17 4,725 10,125 309
Eukedos 0,960 2,56 -9,52 0,874 1,199 22
Eurotech 1,402 1,01 -12,21 1,115 2,216 50
Exor 35,280 -2,73 -12,43 23,766 46,846 8471
Exprivia 0,694 0,29 -6,15 0,605 0,935 36
F

Falck Renewables 0,751 -1,83 -31,85 0,672 1,266 222
FCA-Fiat Chrysler Aut. 5,880 -2,41 -27,46 4,997 10,558 7514
Ferragamo 21,600 -0,69 4,55 17,600 31,975 3634
Ferrari 42,940 -0,90 -1,67 28,377 44,722 8243
Fidia 5,690 -2,74 -10,25 2,839 9,215 29
Fiera Milano 1,590 -1,73 -29,46 1,382 6,090 114
Fila 12,450 -1,74 16,36 7,519 13,082 438
Fincantieri 0,428 -1,93 4,37 0,278 0,853 718
FinecoBank 5,210 -2,98 -29,55 4,471 7,709 3158
FNM 0,397 -0,48 -14,40 0,345 0,704 173
Fullsix 1,249 1,54 -29,44 1,016 2,133 14
G

Gabetti Pro.Sol. 0,484 -1,00 -40,99 0,455 1,521 28
Gas Plus 2,572 -3,67 -28,95 2,480 4,330 116
Gefran 2,556 -0,08 50,18 1,405 3,944 36
Generali 11,720 -2,66 -27,65 9,890 19,032 18280
Geox 2,306 -1,54 -41,44 2,276 4,358 591
Gr. Waste Italia 0,160 -1,78 -77,90 0,160 1,298 9
Gruppo Ed.L'Espresso 0,753 -1,18 -24,52 0,698 1,290 309
H

Hera 2,424 -0,33 -0,82 1,930 2,649 3608
I

I Grandi Viaggi 1,034 2,38 13,94 0,566 1,258 49
IGD 0,685 -3,25 -20,81 0,639 0,996 567
Il Sole 24 Ore 0,524 0,38 -16,37 0,468 0,920 22
Ima 57,800 -1,03 20,62 35,480 59,778 2255
Immsi 0,389 -0,51 -13,81 0,335 0,720 132
Industria e Inn 0,119 0,42 -60,35 0,103 0,548 3
Intek Group 0,228 -0,44 -25,55 0,189 0,381 76
Intek Group rnc 0,378 -1,67 -21,61 0,367 0,630 19
Interpump 15,090 -1,24 7,33 10,483 15,927 1639
Intesa Sanpaolo 2,122 -2,03 -28,84 1,592 3,618 33526
Intesa Sanpaolo rnc 2,024 -0,98 -26,93 1,499 3,128 1871
Invest e Sviluppo 0,038 -0,26 -59,56 0,035 0,204 -
Inwit 4,566 -1,59 -8,02 3,758 5,046 2727
Irce 1,740 0,58 -17,92 1,635 2,317 49
Iren 1,484 -2,75 2,42 0,871 1,653 1759
Isagro 1,230 -1,60 -17,67 0,900 2,064 30
Isagro Azioni Sviluppo 1,054 -2,41 3,13 0,706 1,421 15
IT WAY 1,470 -3,10 -5,71 1,136 2,587 12
Italcementi 10,590 0,09 3,72 4,647 10,601 3700
Italiaonline 2,158 -0,55 -14,50 1,713 5,125 244
Italiaonline rnc 310,900 - 3,63 85,050 320,000 2
Italmobiliare 43,840 -0,36 6,28 17,382 46,376 1036
IVS Group 8,450 -0,82 -3,98 6,348 8,800 328
J

Juventus FC 0,313 1,07 20,28 0,219 0,338 311
K

K.R.Energy 0,475 -1,21 -28,57 0,383 0,995 16
L

La Doria 10,920 -1,53 -13,68 8,064 17,099 339
Landi Renzo 0,470 -0,72 -37,05 0,402 1,282 52
Lazio 0,471 -2,83 -8,50 0,389 0,904 32
Leonardo-Finmeccanica 10,700 -0,65 -13,50 7,377 13,758 6126
Luxottica 42,410 -1,46 -27,26 42,364 67,263 20540
Lventure Group 0,517 -1,52 -19,72 0,388 0,896 13
M

M & C 0,180 -0,83 33,83 0,085 0,184 86
Maire Tecnimont 2,140 -0,74 -12,65 1,638 3,207 650
MARR 17,380 -0,80 -6,86 14,572 19,580 1147
Massimo Zanetti Beverage 7,445 -2,17 -21,01 6,411 11,673 257
Mediacontech 1,171 - 45,29 0,675 1,687 21
Mediaset 2,800 -3,11 -23,79 2,617 4,865 3321
Mediobanca 6,750 -1,82 -21,42 4,711 9,985 5842
Meridie 0,067 - -41,79 0,067 0,182 3
Mid Industry Cap - - - - - -
Mittel 1,370 -1,15 -11,90 1,154 1,725 120
Moleskine 2,110 0,29 27,88 0,991 2,308 445
MolMed 0,530 6,00 38,35 0,241 0,505 213
Moncler 15,300 1,06 22,89 10,746 18,795 3790
Mondadori 0,932 -0,96 -6,00 0,732 1,165 245
Mondo Tv 4,558 -3,43 -21,89 1,616 6,606 120
Monrif 0,196 -1,75 -25,90 0,162 0,384 29
Monte Paschi Si. 0,231 -3,43 -80,25 0,230 2,566 682
Moviemax - - - 0,025 0,027 -
Mutuionline 7,950 -0,62 2,71 4,694 8,878 314
N

Nice 2,550 -1,85 2,00 1,926 3,383 298
Noemalife 7,400 - 11,45 4,513 7,795 62
Novare 0,220 - -60,29 0,220 1,188 3

O

Olidata 0,154 - -17,82 0,117 0,426 5
Openjobmetis 7,120 -0,42 -0,28 6,666 7,497 97
OVS 5,110 0,29 -19,46 4,065 6,669 1147
P

Panariagroup 2,910 -0,68 -18,26 1,249 3,969 132
Parmalat 2,358 0,43 0,08 2,256 2,516 4364
Piaggio 1,665 -4,53 -26,26 1,462 3,115 608
Pierrel 0,282 -3,49 -47,09 0,243 1,013 13
Pininfarina 1,601 -1,23 -55,15 1,498 5,947 49
Piquadro 1,126 -1,23 -16,41 0,988 1,918 56
Poligr. S.Faustino 5,945 -2,30 0,08 4,058 7,740 51
Poligrafici Editoriale 0,186 2,93 -28,01 0,152 0,379 24
Pop.Emilia Romagna 3,482 -1,92 -48,64 2,634 8,546 1663
Pop.Sondrio 2,482 -0,40 -39,11 2,144 4,741 1124
Poste Italiane 6,045 -2,42 -13,21 5,186 7,181 7944
Prelios 0,082 -3,29 -68,99 0,071 0,499 95
Premuda 0,053 -0,93 -71,90 0,049 0,281 10
Prima Industrie 13,900 -2,11 -5,57 8,740 19,693 146
Prysmian 21,430 -0,70 10,64 14,509 22,257 4630
R

R. De Medici 0,311 3,01 -14,72 0,273 0,424 114
Rai Way 3,734 -1,99 -21,98 3,163 5,098 1017
Ratti 1,980 0,76 -16,31 1,952 2,673 54
RCS Mediagroup 1,003 -1,47 68,01 0,409 1,283 525
Recordati 26,670 -0,37 12,82 12,917 29,193 5576
Reply 119,200 0,34 -5,40 59,421 131,755 1094
Retelit 0,680 -1,45 14,29 0,424 0,733 111
Risanamento 0,075 -2,84 -39,19 0,075 0,211 137
Rosss 0,592 -1,00 -37,68 0,549 1,421 7
S

Sabaf S.p.a. 8,990 -0,33 -21,21 9,022 13,177 104
Saes 13,150 -1,13 -0,23 5,844 13,859 191
Saes rnc 9,340 -1,89 -6,97 5,061 10,536 69
Safilo Group 8,190 -1,03 -22,07 6,379 15,093 507
Saipem 0,396 -3,77 -56,60 0,302 1,606 3994
Saipem risp 5,745 - -1,41 3,900 11,071 1
Salini Impregilo 2,644 -3,78 -31,68 2,496 4,537 1301
Salini Impregilo rnc 7,010 0,07 -26,29 6,277 10,549 11
Saras 1,416 -1,60 -16,95 0,798 2,499 1338
Save 15,400 1,18 18,74 11,229 15,695 830
Servizi Italia 3,742 -1,78 -2,81 3,227 5,452 119
Sesa 15,250 -2,87 -1,61 12,374 17,189 238
SIAS 8,360 -3,02 -12,46 7,557 10,908 1908
Sintesi 0,016 0,64 -55,49 0,014 0,080 1
Snai 0,932 -3,02 6,76 0,541 1,761 176
Snam 4,908 -0,81 1,66 3,917 5,493 17189
Sogefi 1,765 -3,02 -13,48 1,153 3,290 209
Sol 7,940 -1,85 -3,17 6,607 9,215 728
Space2 9,700 -0,51 -0,51 9,500 10,070 299
Stefanel 0,187 -0,43 -19,50 0,143 0,365 16
Stefanel risp 145,000 - - 145,000 146,000 -
STMicroelectr. 6,690 -1,47 10,76 4,562 9,174 -
T

Tamburi 3,680 0,38 11,25 2,566 3,732 533
TAS 0,760 -1,68 89,87 0,333 0,782 31
Technogym 4,210 -0,71 - 3,594 4,351 829
Tecnoinvestimenti 4,340 - 6,53 3,977 4,360 201
Telecom IT 0,789 -1,93 -30,04 0,642 1,294 10501
Telecom IT rnc 0,643 -1,98 -29,32 0,513 1,098 3829
Tenaris 11,840 -1,33 9,63 8,712 14,999 -
Terna 4,586 -0,82 -2,80 3,585 5,079 9222
TerniEnergia 0,858 -0,87 -45,45 0,701 1,982 32
Tesmec 0,462 -0,88 -28,33 0,463 0,786 50
Tiscali 0,045 -2,41 -20,78 0,038 0,072 141
Tod's 53,400 -1,02 -25,00 46,504 96,883 1766
Toscana Aeroporti 14,780 - -1,07 12,527 17,091 271
Trevi Fin.Ind. 1,216 -2,80 -31,65 1,043 3,467 201
TXT e-solution 7,110 -2,13 -11,18 6,819 9,378 94
U

UBI Banca 2,414 -2,74 -59,26 2,207 7,839 2158
Unicredit 2,252 -3,76 -54,82 1,763 6,532 13899
Unicredit risp 5,820 1,22 -28,94 5,484 9,328 15
Unipol 2,528 -4,02 -44,76 1,953 5,357 1818
UnipolSai 1,519 -3,19 -32,73 1,269 2,796 4305
V

Valsoia 18,200 2,77 -9,40 14,749 27,742 186
Vianini 1,130 - -2,33 1,057 1,319 34
Vittoria Ass. 9,660 - -2,42 7,512 10,196 642
Y

Yoox 27,720 -3,08 -13,67 15,882 36,206 2459
Z

Zignago Vetro 5,330 - -10,65 4,910 6,015 467
Zucchi 0,019 -0,52 -50,78 0,009 0,061 7
Zucchi rnc 0,143 - 19,17 0,111 0,209 -
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di Marco Ballico
◗ UDINE

Il sindacato va in pressing. Chie-
de soluzioni salva-lavoratori per
Hypo Bank, la Cisl propone di in-
serire l'istituto nel circuito Atlan-
te. E aggiunge, come fa Debora
Serracchiani, nuove dure criti-
che sulle scelte del gruppo: la
cessione di 7 sportelli e dell'inte-
ro pacchetto mutui a Banca Val-
sabbina; e l’iter di licenziamen-
to collettivo che dovrebbe colpi-
re 110 dipendenti su 280. A Ro-
ma, al tavolo convocato al Mise
dall'Unità per la gestione verten-
ze delle imprese, la presidente
Fvg, denunciando «una lenta
spoliazione, dipendenti compre-
si», parla di «incontro difficile»
con un'azienda che «ha creato
un enorme problema» mentre
«si tentava di capire se c'erano le
condizioni di mettere a mercato
tutti gli asset bancari». Di qui
l'urgenza che l'Austria (Hypo og-
gi è di proprietà di Bundeshol-
ding Ag, controllata dal ministe-
ro delle finanze di quel paese)
dia «spiegazioni e soluzioni».

A Serracchiani non sono ba-
state quelle del gruppo. Richia-
mandosi alla decisione «irrevo-
cabile» della Commissione euro-
pea sui cosiddetti aiuti di stato
che ha costretto alla ristruttura-
zione delle attività societarie in
Austria, Balcani e Italia, Hypo ha
fatto sapere la scorsa settimana
di aver fatto il possibile per evita-
re i titoli di coda in Italia (il cen-

tro direzione è a Tavagnacco) e
di avere infine optato per la pro-
posta della Valsabbina, utile a
salvare almeno 34 posti di lavo-
ro. Il governo regionale, a Roma
con la presidente, presenti rap-
presentanti di Lombardia e Ve-
neto, funzionari ministeriali e il
sindaco di Tavagnacco Maiarel-
li, ha replicato la sua contrarietà,
la stessa del responsabile d'Uni-
tà Giampietro Castano: un erro-
re cedere gli sportelli subito pri-
ma del tavolo a Roma. Pronta la
risposta del dg di Hypo Bank Ita-
lia Maurizio Valfrè che ha parla-
to di «coincidenza temporale do-
vuta all'acquisizione delle filiali
da parte di Valsabbina», ribaden-
do che gli ultimi eventi «non pre-
giudicano altre opzioni qualora

l'azionista lo indicasse».
Nulla tuttavia che abbia con-

vinto Serracchiani: «Stigmatiz-
ziamo l'atteggiamento del gover-
no austriaco, parso fin dal primo
momento totalmente disinteres-
sato a qualunque soluzione po-
tesse impedire lo spacchetta-
mento e consentisse non solo la
salvaguardia dell'occupazione
ma anche di un asset importan-
te per diverse regioni italiane».
L'auspicio della governatrice è
che, assieme all'esecutivo Ren-
zi, anche Bankitalia «insista nel
pretendere non solo una spiega-
zione ma anche una soluzione
diversa della vicenda». Perché,
pur «messi in difficoltà dalla ces-
sione del pacchetto mutui», non
tutto è perduto.

«Le soluzioni ci sono e vanno
intraprese», dice Roberto De
Marchi (First-Cisl) che chiede a
governo e Bankitalia di non au-
torizzare la vendita di filiali e
mutui e suggerisce, con la conte-
stuale decadenza del cda e il
commissariamento della banca,
o «un'operazione di vendita del-
la banca o al limite di portarla in
Atlante, che non perderebbe sol-
di in aiuti, ma li prenderebbe
perché Hypo ha un attivo di 1,2
miliardi dello stato austriaco».
Delusi dall'incontro di ieri si di-
cono però sia Mattia Grion (Fi-
sac-Cgil) che Guido Fasano (Fa-
bi Udine): «Prendiamo atto con
amarezza dell'inefficacia del ta-
volo istituzionale».
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◗ MILANO

L'Antitrust ha sanzionato con
4,5 milioni di euro Banca Popo-
lare di Vicenza per aver costret-
to i suoi clienti a sottoscrivere
azioni e bond convertibili in
cambio della concessione di
mutui a condizioni agevolate.
Secondo l'Authority, che a mar-
zo aveva eseguito una serie di
ispezioni nelle sedi della banca,

Bpvi ha messo in atto una prati-
ca commerciale scorretta, fina-
lizzata a garantire il «successo»
delle ricapitalizzazioni varate
tra il 2013 e il 2015. Per ottenere
i cosiddetti “mutui soci”, i clien-
ti sono stati costretti ad acqui-
stare pacchetti minimi di 100
azioni (del valore di 6.250 euro)
e a non vendere i titoli per tutta
la durata del finanziamento, pe-
na la perdita delle agevolazioni.

Contestata anche la pratica -
vietata dal Codice del consumo
- di obbligare i clienti ad aprire
un conto collegato al mutuo. Il
comportamento della Bpvi,
spiega l'Antitrust, «ha limitato
considerevolmente la libertà di
scelta dei consumatori» spin-
gendoli a sottoscrivere titoli
non quotati, e dunque poco li-
quidi, il cui valore è stato poi az-
zerato dalle perdite miliardarie

accumulate (e nascoste) sotto
la gestione dell'ex presidente
Gianni Zonin. Esulta il Coda-
cons, secondo cui tutti i soci co-
stretti ad acquistare azioni «po-
tranno ottenere il risarcimento
dei danni subiti». Quanto ai so-
ci danneggiati dall'acquisto di
azioni, sono quasi 7mila i conte-
enziosi in essere, senza conside-
rare le cause relative al capitale
finanziato.

mutui solo a chi comprava azioni

Pop Vicenza, dall’Antitrust unamulta di 4,5 milioni

«Hypo, l’Austria dia soluzioni»
Tavolo a Roma, l’ira di Serracchiani. I sindacati: incontro deludente, coinvolgiamo Atlante

Il palazzo Hypo a Tavagnacco
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ACQUISTO E VENDITA ORO,
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE

MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 2016 IL PICCOLO Economia 13




